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Durante la settimana tra il 27 febbraio ed il 5 marzo le osservazioni dell’attività dei crateri sommitali 
dell’Etna (Figura 1) sono state eseguite attraverso le telecamere della rete di sorveglianza INGV-CT ubicate 
a Milo, Nicolosi e CUAD (Catania). Le immagini registrate mostrano il persistere di un’attività di 
degassamento ai crateri sommitali. 
Nei fotogrammi qui riportati è possibile osservare i crateri Bocca Nuova e Voragine con una debole attività 
fumarolica (Fig. 2A), così come il Cratere di Sud-Est dove continua l’attività di degassamento delle fumarole 
localizzate lungo l’orlo craterico (Fig. 2B). Il Cratere di Nord-Est ha presentato una discreta attività di 
degassamento (Fig. 2B). 
Durante il periodo in esame, lo stato di attività dei crateri sommitali non ha mostrato variazioni significative 
rispetto a quello della settimana precedente (vedi rapporto Prot. int. UFVG2006/022). 
 
 
 
Figura 1. Mappa schematica dell’area craterica 
sommitale. Le linee a tratteggio indicano 
approssimativamente l’orlo craterico, mentre i cerchi 
pieni evidenziano la posizione delle bocche. VOR = 
Voragine; BN-1 e BN-2 = Bocca Nuova; NEC = 
Cratere di Nord-Est; SEC = Cratere di Sud-Est. In 
rosso i crateri caratterizzati da attività di 
degassamento, in blu quelli occlusi o che mostrano 
soltanto fenomeni di degassamento legato alla 
presenza di campi fumarolici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
Figura 2. Crateri sommitali nei fotogrammi ripresi dalle telecamere istallate a Nicolosi (fotogramma A) e 
Milo (fotogramma B). Orari GMT. 
 
 
 
 
 
 
Figura 3. L’Etna ripreso dalla telecamera del Cuad a Catania. Orari GMT. 
 
 
Nella giornata del 9 Marzo è stato inoltre effettuato un sopralluogo sui siti delle Salinelle di Paternò ed in 
altre area di degassamento anomalo sui fianchi del vulcano per controllare lo stato della loro attività. Nel sito 
della salinella dello Stadio, dove dal 6 Dicembre 2005 è in corso un’attività parossistica, si è riscontrato che 
il fenomeno è in fase di regressione, con temperatura delle acque e fanghi emessi che non supera i 34°C, 
mentre il massimo misurato nei mesi precedenti è stato di 42°C. Tuttavia, va segnalato un aumento del flusso 
di gas emesso da altre bocche emissive nello stesso sito, poste nell’area a sud delle bocche di dicembre 2005 
(Figura 4).  
 
 
 
 
A B 
BN VOR SEC 
SEC 
NEC 
 
 
 
Figura 4. Dettaglio di una polla delle salinelle dello Stadio di Paternò con forte gorgogliamento di gas. 
 
 
 
 
 
Figura 5. Dettaglio di una delle bocche degassanti formatesi alle salinelle dello Stadio di Paternò nel 
Dicembre 2005. La bocca si è aperta al centro delle strada che corre intorno allo stadio di calcio, 
fratturandone l’asfalto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
